
Lettera pastorale del nostro Vescovo Mons. Riccardo 
Battocchio: ''La comunità, la casa, la strada'' 
 
domenica 24 maggio 2026  
  
 
È il primo documento pastorale ufficiale del nostro nuovo Vescovo 
presentato e consegnato alla diocesi durante la veglia di Pentecoste di 
sabato 23 maggio 2026 che delinea le linee guida e la visione per il 
cammino futuro della nostra Chiesa locale. 
 
I tre pilastri della Lettera Pastorale sono racchiusi nel titolo a cui segue 
un programma preciso, diviso in tre dimensioni strettamente connesse: 
 
La comunità: 
Rappresenta l'identità della Chiesa locale. Il focus è sul tessere relazioni 
fraterne e autentiche, riscoprendo il senso di essere uniti nella fede 
all'interno delle parrocchie e delle collaborazioni pastorali. 
 
La casa: 
Simboleggia lo spazio dell'accoglienza, della quotidianità e della famiglia. 
È il luogo in cui la fede si traduce in cura reciproca, calore umano e 
attenzione ai bisogni di chi è più 
vicino 
 
La strada: 
È la dimensione dell'apertura e dell'andare verso l'esterno. Richiama una 
''Chiesa in uscita'', capace di camminare a fianco della società, di ascoltare 
le sfide del territorio e di farsi compagna di viaggio di ogni uomo, 
specialmente di chi vive situazioni di marginalità. 
 
 
Il testo completo nella sua versione integrale è disponibile attraverso i 
canali ufficiali della Diocesi: 
1. Può essere consultato e scaricato direttamente nella sezione dedicata 

alle ''Lettere Pastorali” sul portale della Diocesi di Vittorio Veneto (non 
appena pubblicato) 

2. Il testo e i relativi approfondimenti vengono distribuiti anche tramite il 
periodico locale ''L'Azione''. 



 
Un altro punto toccato dal Vescovo è stato quello del dono: 
 
“Il vero valore di un dono non sta nel possederlo, ma nel saperlo 
condividere. 
Ciò che riceviamo nella vita — ricchezze, capacità, tempo o amore — non 
ci viene affidato per essere trattenuto egoisticamente, ma per diventare 
aiuto, speranza e sostegno per chi ha avuto meno fortuna. 
Nessuno porta con sé i propri tesori per l’eternità: prima o poi tutto resta 
qui. 
Ma il bene donato agli altri è l’unica ricchezza che continua a vivere anche 
dopo di noi.” 
 
 
A cura di Claudio Santuz, vicepresidente del Consiglio Pastorale Parrocchiale di Campomolino 


